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rERSONAGGI 


Bianca di Beanlleu 
Marceau, generale 

Buboi8, capitano, suo aiutante di campo 
Belmar, commessario della Convenzione 

Cinguy 

Marta, madre di Marceau e di 

tiofla 

Burry, carceriere 

Un ufOrlale di «iiistlai» 

SOLDATI 


L' azione del primo alta ha luogo nel villaggio di Saint-Crepin , 
il secondo a Nantes, il terzo in quelle adiacenze 

EPOCA 1793 



N.B. La stampa di questo lavoro essendo stata fatta sul manoscritto 
approvato dalla censura teatrale del 1854 . si troverà il discorso dei 
repubblicani in seconda persona plurale, in luogo della singolare come 
avrebbe dovuto per verità storica. 
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ATTO PRIMO 

Misera capanna, rozza tavola in mezzo con «ìarte “ Jjìro r^^^^ 
capito da scrivere, sedie. Porla a sinistra phe iminelle m altro rem 

to campestre, sfinestrato nel fondo a 1® 

Altra porta anche aperta lascia vedere delle sentinelle che passeggiano, 

SCEN.\ I. 

Hareeaa e Dulioid 

Mar. (dorme appoggiato alla tavola) 

Dnb. }con una carta geografica ricava la pianta di un 
paese. Riflettendo sulla carta; Questa ^ola è la s^aaa 
men pericolosa che converrà 

lare il nemico a Monlfaucon. (guardando Marcia con 
soddisfazione) Tu dormi, ma ecco, o prode f e"® 
fra poco coronerai la tua fronte di nuovi allo , . 

notte si avvicina, convien desiarlo. LgU ’Snoi^ or 
testé venuto da 'VVcslermann intorno al paese che aeve 
attaccar domani, {chiamandolo) Generale , genera c , 

via, destatevi. . \ 

Mar. {con soprassalto) Che cosa ò mai, il ne mi 

No no, calmatevi. Mi rincresce che io do- 
vuto interrompere il vostro breve riposo , ma ^ . . 

una staffetta straordinaria, che vi reca quest’ oidine del 

nostro generale in capo. , ao di«tniP. 

Mar. {con dolore, dopo aver letto) Altri paesi oistrug 
o-ere!.. Ma ov’ é cotesto bosco che precede il villao„io di 

Monlfaucon? convien. eh’ io abbia subito la topografi di 

questi luoghi, {ripone il foglio) . 

Dub. Esso è ad una lega e mezzo , eccolo sulla carta, 

ne ho già ricavala la pianta, (gli da una carta 9 9 1^ 
c la pianta da lui eseguita) , 

Mar. Lascia eh’ io veda, {dopo aver riflettuto ) 
per la strada del bosco si può pervenire a Monllaucon. .. 
mi sembra angusta, e potrebbe di leggieri prestarsi ad 

Dub. Pure è la più breve e la meno faticosa per tro- 
varci domani al levar del sole di rincontro ai Vandeisti. 

Mar. Ebbene, sarà cura della vanguardia pervenire o- 
gni sinistro; di qui a poco si avanza la notte, ci mette- 
remo in marcia-, e domani faremo sventolare suUe abbat- 
tute mura di Monlfaucon la bandiera dei nostn prodi 
Francesi. 
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Dab. Un altro fallo d’arme che aggiungerà una nuova 
foglia di alloro alla corona che vi avete inlessuta. 

Mar. No, mio buon amico, vuoi dire la fama del no- 
stro esercito fa si che ovunque si presenti, la vittoria è 
certa, f con premura, cangiando tuono') Ora dimmi, hai tu 
visto Bianca? 

Dub. Sì, poeanzi la vostra prigioniera è venuta per 
addimandaic di voi... 

Mar. E non mi hai destalo? (con prémura sempre cre- 
scente) Ma come va la sua salute, si è ella rinfrancata ? 
ha ella riposalo? 

Dub. Ella era triste , una mal colala angoscia tra- . 
spariva dai suoi lineamenti, una lagrima tradiva il suo 
cigliò. Informatala del vostro breve riposo vi si avvicinò, vi 
guardò con emozione sempre crescente, ma il suo occhio 
fu ben tosto inondato di lagrime, e rapidamente si é al- 
lontanata senza voler permettere che io vi avessi chiamato. 

Mar. {con passione, quasi delirando) Volli menarti prigio- 
ne, ma tu li sei abbastanza vendicata imprigionando il mio 
cuore, .^hl 

Dub. Che ascolto!., voi... 

Mar. Taci, amico mio. {posando il capo sulla spalla di 
Dubois, con amorevolezza) Pur trop|K) egli è vero io cre- 
do non potere ormai resistere agli impulsi del mio cuo- 
re... SI... io r amo e col più vivo dell’ animo. 

Dub. Voi, amare una miserabile trovata amano arma- 
ta nel campo vandeista, voi, generale dell’ esercito di spe- 
dizione struggervi di amore per una sconosciuta che par- 
teggia pei nemici della patria. • 

Mar. {prendendo le mani di Dubois fra le sue) Dubois, tu 
sei stupito... lo comprendo... {con dolore) Se tu sapessi 
qual forza ho fallo alla mia passione, con quanto studio 
io ho cercato reprimere gl' impeli del mio cuore per sof- 
focare questo amore in me nascente... ma impossibile... 
no, tu non puoi concepirlo; da che la vidi io ho sofferto. 
La passione ed il dovere si sono succeduti con rapida vi- 
cenda ed han destalo in me un ardente conflitto... ma 
una forza invincibile, un istinto sovrumano mi han vin- 
to affatto, {esclamando) Dubois!.. 

Dub. Generale? 

Mar. Io le apersi il mio affetto... ahi ella già m’ama- 
va. Si direbbe che Iddio ci ha creati per amarci e che 
questa forza che mi vi obbliga sia la sua volontà, (resta 
pensoso) 
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Ihib. Perdonale dunque in me 1’ arroganza di aver o- 
salo contradire. 

Mar. Diibois! che dici mai! non sei tu stato sempre il 
mio intimo amico? ebbene... 

Dnb. Grazie, mio generale; è la bontà che per me ave- 
te che mi fa abusare della vostra confidenza. 

Mar. {scuotendosi e prendendo Dubois per la mano) Amico, 
ascolta, giudica tu stesso dell’ emozione che ogni cuore 
sensibile provato avrebbe in siffatto rincontro. Or son 
cinque giorni in sul far della sera quando la sorte era 
già per decidere in nostro favore la battaglia di Clisson, 

10 lasciandoli in mia vece alla testa de’ nostri che già 
stringevano d’ appresso l’ inimico, mi recai a briglia'sciol- 
ta verso una gola di monte col nostro corpo di riserva. 

Dub. Ove si era imboscata quell’ altra ala di vandeisti 
onde assalirci alle spallo. 

Mar. Quivi appunto. La fortuna mi sorrise ancora una 
volta, ed in breve si diedero a precipitosa fuga. 

Dub. Kbbene... 

Mar. Io seguiva a poca distanza i miei per raggiun- 
gerli, quando ad un tratto disperate grida eU interrotti 
singulti feriscono il mio orecchio ed ecco in uno mi si 
barra il passo da un corpo giacente a terra ed una voce 
fioca e stentata con accento di commiserazione esclama r 
« Pietà, pietà di me, salvatemi, in nome di Dio! » Balzo 
giù da cavallo , mi curvo su quel giacpnte c riconosca 
r uniforme vandeisla. feon ira sempre crescente) La mia de- 
stra già correva alla spada... {con emozione) ma... ma que- 
gli tutto rosseggiante di sangue stringeva forte le mie gi- 
nocchia ed era in atto di chi prega Iddio. Io non sapeva 
resistere all’isliuto della natura che forzava il mio cuore 
e gridava: salvalo, salvalo. Lo rialzai, gli prodigai ogni 
cura perchè risensasse. Invano. Poco poteva discernere 

11 suo volto perchè l’oscurità si avanzava, ma egli era 
preso dal pallor della morte, un tremito convulsivo agi- 
tava le sue fibre, egli più non poteva articolar parola , 
ma io doveva salvarlo a costo della mia vita, {risoluto ed 
animato) 

Dub. Generoso! 

Mar. Gli tolgo un elmetto che era allacciato sotto il 
mento... che veggio!!., ondeggianti capelli mossi dalla not- 
turna brezza coprono il suo volto.... Era una donna 

Giudica tu della mia sorpresa e del mio imbarazzo. Ella 
scossa ad un tratto dall’aura fresca della sera riacquista 
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in parte le sue forze... T adagio sopra uu masso e le fa- 
scio alla meglio una ferita che avea sul braccio destro... 
allora quasi convulsa balbettò esser figlia di Beaulieu, il 
famoso capo vandcisla, e che ferita nella mischia era ri- 
masta separata dai suoi... 

Dub. Infelice! 

Mar. Io la confortava nel suo dolore, e prometteva di 
aiutarla, ma coni’ ella potè raccogliere le sue idee e ri- 
conoscere che io non era dei suoi, restò •sbigottita e con 
un cenno mi discacciava da lei-, quando in men che io 
il dica, riacquistando forze superiori allo stato in cui 
trovavasi, atferrandonii e cadendo ai miei piedi con voce 
soffocata dalle lajjrime, mi offrì la sua vita in cambio 
di quella del padre suo... Ella credeva che Beaulieu fosse 
caduto in nostro potere, (commosso) Io la rassicurai, le 
giurai che ciò non era... ma ella piangea ancora dirotta- 
mente, pregandomi perche non l’avessi ingannata... Ahi la 
sua voce in quel momento solenne tra la speranza, le lagri- 
me e le preghiere mi scese al cuore... Dubois... allora 
io fui incatenato... si... allora fui invaso dalla febbre di 
amore. 

Dub. Anima sensibile! 

Mar. {stringendogli la mano) Mio buon Dubois. Ma il 
tempo scorre e bisogna ornai pensare a ciò che occorre 
alla marcia delle nostre truppe questa notte. 

Dub. Sì, permettete eh’ io \ada a ^disporre ogni cosa, 
fra poco ritornerò per apprendere i vostri ulteriori or- 
dini. {Marceau gli tende la mano. Dubois la stringe e parie) 

SCENA II. . 

llarceaa, pensoso 

Povera Bianca! Debbo di già dividermi da te, e chi sa 
che non sarà r ullima-, questo foglio me lo ingiunge. 
(prendendo un foglio sulla tavola., rilegge lentamente in tuono 
di meditazione e scolpendo le parole ) « Marciare con le 
vostre truppe questo giorno stesso l.’ì dicembre 1795 
sul far della notte verso il bosco che mena a Montfau- 
con, e prendere per assalto questo villaggio. » (guar- 
dando sulla carta topografica) Questo è il villaggio di Mont- 
faucon, questa è la strada del bosco. Tutto é disegnato 
a meraviglia!.. Ma non si disegnano poi sulla carta nè 
precipizi!, nè le mille difTicoltà che s’ incontrano su la 
vera strada, e che vi stremano le forze del soldato in- 
nanzi che giunga alla mela, (appoggiato alla tavola^ resta 
pensieroso) Paesi d’ inferno!!.... 
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SCENA 111. 

Dianca e delti 

Biu. f dalla por'U a sinistra^ veste divisa militare ed ha 
fasciato un braccio. Ella è mesta e vedendo Marceau preoccu- 
pato lo guarda e fa per andare) 

Mar. (sentendo qualctino si volta e con sorpresa di gioia) 
Bianca! siele voi. Avanzatevi, perchè esitate? 

Èia. Eravate assorto in alte meditazioni, non voleva di- 
stogliervi, verrò più tardi a trovarvi. 

Mar. No, Bianca, restate, ve ne prego^ non erano che 
i solili pensieri che occupano la mente di chi deve ri- 
spondere di alcuna impresa. Ora parlatemi di voi , da- 
temi nuove della vostra salute che è ancora sofferente , 
ma assicuratevi però, che la vostra ferita è lieve , ed è 
in via di guarigione, 

Bia. Ben diceste. Marceau, io soffro e assai, ed ancora 
più della ferita sono un martoro per me questi abili che 
mi ricordano un giorno che non si cancellerà mai dalla 
mia memoria, il tuonar dei cannoni, il saettar degli ar- 
chibugi, (con vivacità) le grida dei fuggitivi, i lamenti dei 
moribondi, sì, ho tuttora presente questo spettacolo atro- 
ce che mi gela la fronte di terrore. 

Mar. (ponendola a sedere) Ma fate animo , Bianca , voi 
delirate. Pur troppo voi conoscete che mi è stato vano fi- 
nora ritrovare abiti convenienti al vostro sesso; tutto è 
deserto qui d’ intorno per il fuoco appiccalo a questi vil- 
laggi; ma pochi giorni ancora e mi sarà dato menarvi fra 
le braccia dei miei ove sarete accolla come un’ altra figlia. 

Bia. (alzandosi sorpresa e con tuono sostenuto) Cosa dite, 
Marceau? essi, non ne dubito, sarebbero con me gene- 
rosi quanto voi stesso; ma non è quello il mio posto; se 
voi volete che il vostro amore sia degno di me , riman- 
datemi al padre mio; io sono impazienta di narrargli quanto 
vi debbo e di far sì che egli possa di buon ora ricono- 
scere nel nemico il salvatore di sua figlia. 

Mar. Io vi condurrò dal genitore, ma quando mi sarà 
permesso di farlo senza rischio per voi stessa. Lasciale a 
me la scelta del momento opportuno e credete, Bianca, 
che io sia sollecito quanto voi dell’ amor vostro. 

Bia. Ma come poss’ io reggere priva di sue nuove, egli 
è tuttora su quei campi di devastazione, e la sua vita ad 
ogni minuto che trascorre è soggetta a nuovi pericoli. 

Mar. Non vi struggete, ve ne prego, in congetture sì 
alTannose ed altrettanto vane , la vostra vacillante salute 
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richiede calma di animo. Acconlenlatevi j)ci‘ ora, mia 
Bianca, e fidale pure in me. 

Bia, (rassegnandosi con pena) Marceau, io per volere del 
'CÌelo sono nelle vostre mani , esej^uirò quanto da voi mi i 
viene. 

Mar. (con dolore) Ah! come mi crucia il pensiere di 
dovervi ora lasciare. 

Bia. (spaventata) Che ! partire di già! e dove andare? 

Mar. (c. s.) Una nuova marcia mi obbliga di alloiila- 
iiarrai ancora una volta da voi... ma... siate tranquilla, 
spero al cielo litornare quanto prima. 

Bia. Qual pensiere ! Un nuovo attacco forse ?.. Voi non 
rispondete, parlate l correte a far vostra vittima il padre 
mio, se ancor vive..., (con dolore) No, Marceau, per 
quanto ora mi é caro I’ amor vostro, io andrei mille volte 
a stendere la mano al passaggiero per un tozzo di pane, 
pria di stringere... 

Mar. (con emozione e fierezza) Bianca!.. Bianca!... Il 
vostro sentire vi mette sul labbro troppo amare parole. 
{con dolcezza) Ma calmatevi, voi avete una tempesta nel 
cuore, una commozione violenta potrebbe farvi soccombere. 

Bia. (abbattuta) Perdonatemi, Marceau, vi* ha di mo- 
menti in cui il dolore intenso offusca l’ intendimento. 

Mar. (commosso internamente) Bianca, ecco f ordine del 
nostro generale in capo, c’ intima partire questa notte. 
Potrei io in verun modo restare senza acquistarmi la tac- 
cia di traditore, di vile ? 

Bia. (scossa e con accento scolpito) Traditore e vile... no, 
generale, non sarà mai che io vi storni dalla vostra im- 
presa, andate pure da prode qual siete... ma, questo solo 
vi chieggo, e potrei non farlo ? rispettate i giorni di mio 
padre. 

Mar. (con accento grave) Ve lo giuro. 

Bia. Generale, io fuio nella vostra parola, come fido in Dio. 

(si sente al di fuori un vocio misto a risa sgangherate. Mar- 
ceau si volge verso la porta in fondo e Bianca si avvia verso 
quella a sinistra., poscia si sofferma e guardando Marceau 
con affetto) Marceau. 

Mar. (verso Bianca^ baciandole la mano) Addio, (Bianca 
parte ) 

. SCENA IV. 

lìubols, Cinguy fra soldati e detto. Le grida al di fuori crescoqo 

e Marceau corre verso la porta 

Mar. Ehi ! che cosa è mai ? 

Bub. (entrando., seguito da Cinguy) Generale, è stato rin- 
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\enulo dai nostri soldati, come corpo morto, in un caso- 
lare presso il nostro accampamento quest’ uomo, che ha 
stimato meglio fare onore a Kacco con un barile di vino, 
che sgambettarsela 'con i suol conlci'iancj*, ed invero che 
la è una pensata l)izzarra. 

Mar. {(juar dandolo fisamente., fra sè) Qual sospetto, (vol- 
gendosi a Cinguy., con autorità) Il tuo nome e liema che 
tu non mentisca. 

■ Cin. (sorretto dai soldati per la eccessiva ubbriachezza.f ■ 
parla con molto stento) Buono.... era buono assai..,, ma 
proprio di quello veli!., che cosa eh!., {facendo segni di . 
approvazione) 

■ Mar. (minaccioso) Domando il tuo nonio, m’intendi!? 

Cin. c. s.j È giusto allora.. ^ mi dicevano andiamo.., 
i nemici vengono... (ridendo) ah! ahi ah! col fiasco 
])ieno.,.. non si temono i nemici; ah ! ah! ah! 

Mar. (fremendo) Ti pentirai bentosto, bulTune. 

Cin. c. S.J Come era ne... proprio di quel vecchio... 
e io fuggire ... (c. s.) Ah.' ah ! ah ! 

Dub. (con furore) Taci una volta o ch'io... 

Mar. Non perderli in ciarle coii colui, a Xtwftois) 

di qui a poco parlerà, non dubitare, te lo prometto. ' 'ai 
soldati) Ponetelo laggiù e partile, (i soldati eseguono., a Du- 
hois) Amico, partiiemo sicuri pel bosco di Montfaucoh, 
ora alibiamo una buona guida., 

Dub. E quale? 

Mar. Questo paesano. 

' Dub. (meravigliato j Davvero ! ma non poticmo partire 
allora che ctomani, questo' miserabile ha tanto vino in 
corpo da aver sonno per ventiquattro ore. 

Mar. ( sorridendo ironicamente e prendendo per mano 
Duhois gli dice piano ) Vieni con me ed osserva se dico 
il vero. 

Dub. ( resta imbarazzato., Marceau sempre tenendo la 
mano di lui va verso la porta in fondo., .si ferma, guarda fi- 
samente Cinguy con viso sardònico e parte ) , 

SCENA V. 

/ ♦ 

Klarceaa e J^ubois in disparte. Vi sarà un momento 
di pausa lino a che non si vedranno comparire al dì fuori delio 
sfinestrato a pian terreno Diibois e narccaa che fa cenno al 
primo di guardare. 

Mar. Guarda e taci ! ! 

Dub. 

Cin. (farà un leggiero 'movimento mercè il quale si tro- 
L’ APE DPiAMM. 32 C 
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vera in modo da abbracciare con lo sguardo tutta intiera- 
mente la capanna. Ihtbois trantliscc e fa cenno di ravve- 
der si mettendosi inosservato da Cinguy. Questi apre gli occhi., 
si sorreggerà sulle gambe ed atteggerà quando la sentinella 
nel fondo di lla scena., passeggiando resterà inosservata dallo 
speUatore., perché all' apparire della stessa egli prenderà la 
positura di dormiente. Questo monologo sarà detto con mal 
celato sdegno., e non sarà inteso né da Duhois né da Marceau 
che di tanto in tanto cautamente si mostrano alla finestra; 
Maledizione! son circondato da guardie... e come lare:!... 
n»a che! nei'dcroinmi io di colaggio!... io!f... lio qui 
(mostrando un pugnale celato nel petto) àò che può difeii- 
derrni... e poi... lo giurai a Pietro B.aulieu, mio capo, 
e manterrò il giui’amciilo... (comparisce la guardia) Mi 
credete ubbriaco, no, siete \oi ubluiaebi di sangue e di 
strage, (sorreggendosi e con ira) Ma per l’ infei no, questa 
volta non la vincerete. Le vostre cai ncfìcine, i \oslri tor- 
menti non giungeranno ad abbattere il valore de’ nostri, 
che non vicn meno che con la morte... (comparisce la 
guardia e si sentiranno delle risa al di fuori) Ridete, ridete 
pure, chi sa che tra breve questo riso di sangue non si 
cangi per voi in lagrime troppo amare, risoluto e guar- 
dingo) Ho spiato più di quel che credea... essi hanno suf- 
ficiente fanteria... Ho visto le loro posizioni , i loi'o ac- 
campamenti mi son noti, L’ ar tiglieria e la cavellcria sono 
sulle sponde della Moine... Questa notte si dirigono al- 
l’assalto di Monlfaucon per la via del bosco. Ciò mi ba- 
sta.... ora che conosco la loro foi'za e la strada poco a- 
gevole che vogliono intraprendere, sarà mia cura il rap- 
portare come conviensi, affinchè, protetti dalla foltezz.za 
del bosco e dalle tenebre, possiamo trarli in una imbo- 
scata.... feon disperata commozione) Bianca! mia Bianca! 
sappi che ovunque la ferocia di questi ingor di ti trascinò, 
il mio cuore é sempre a te d’accanlo... valorosa fanciulla! 
degna figlia di un Pietro Beaulieu, tu mi fosti strappata 
nel furore della mischia e cadesti nelle mani di questi 
barbari -, ina per la Vandea 1 tu sarai vendicata questa 
notte ! ! (comparisce la guardia e sentonSi molte voci al di 
fuori. Egli resterà paralizzato ed amhascioso) Come par- 
tire adesso ! ! quale imbarazzo... Tutto il campo è in 
moto... (scorg^endo lo sfinestrato dal qu ile in allora non si ve- 
devano gli uffizioli) Ah! per colà si tonti. Alla vendetta! 
(prende lo stile dal petto , lo pone in bocca e bocconi andrà 
verso la finestra, e guardando cautamente attorno sciamerà 
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con voce rauca ed iraconda) Alla vendetta ! {tutto ad un 
tratto balzerà fuori la finestrà ; in un punto solo dovrà sen-- 
tirsi la voce alterala di Marceau che nel momento che /’ af' 
ferra grida) 

Mar. Temerario ! 

Cin. {dà un grido soffocato e disperato) Ahf 
SCENA VI. 

Marceau, Duboia e Clugruy Tra soldati 

Mar. {ai soldati) Che ninno esca dal campo senza mio 
ordine ; uscite, (i soldati viano. A Dubois) Dubois, io ben 
ti aveva promesso una guida per questa notte, (a Ctn- 
guy) Io potrei all’ istante farli fucilare, ma convien me- 
glio per ora che tu viva, 

Cin. {con alterigia e disprezzo) Tu menti, generale, hai 
male scelto il tuo uomo. 

Mar. (freddamente) Insulta a tua posta, ma vedremo se 
il core risponda alla tracotanza del labbi o. (imperioso) Il 
tuo nome? 

Cin. (c. s.) Giorgio Ginguj^ soldato della Vandea. 

Mar. l'c s.j A che venivi ? 

Cin. {c. s.) Noi so. 

Mar. {c. s.) Miserabile, chi t’inviava? 

Cin. {c. s.) Mi fu ordinalo. 

Mar. Oli !.. vedremo, (a Dubois) Dubois, che lutti sian 
pronti sotto le armi , è duopo partire ; tu sarai scorta» 
o il tuo capo... Dubois via j ' 

Cin. {con furore) Generale , il vandeista muore pria di 
disonorarsi !... 

SCENA VII. 

Bianca e detti 

Eia. {fuor di sé) Qual voce!... m’inganno? (vedenda 
Cinguy) Ah !f! Cinguy !!! {corre nelle sue braccia) 

Cin. (con sorpresa di gioia) Bianca!!! mia Bianca!!! (re- 
stano am>racciati senza poter profferir parola) 

Mar. {scosso da quella azione) Che !!! 

Cin. {piangendo teneramen'e) Dio f ti ringrazio. 

Eia. {con premuroso interesse) Mio padre... che n’è di 
lui, dimmi, è egli salvo? 

Cin. {con dolore) Egli vive... ma piange sua figlia. 

Eia. {piangendo) Povero padre mio! 

Mar. {confuso dalla sorpresa e con ira) Bianca, voi co- 
noscete quest’ uomo ! ? 
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Sia. (con affetto) Se lo conosco! É il più caro alla no- 
stra famiglia, colui che... ma quale atroce sospetto, (rien- 
trando in sé stessa, colpita da un iìiiprovviso pensiero) Cin- 
guy, tu in questo luogo! E come? 

Mur. (con severità) Bianca, a voi non ispetla far si- 
mili indagini, ritiratevi. 

Sia. {spaventata) Che! qual linguaggio!... i vostri li- 
neamenti non sono calmi... gli occhi scintillano di trista 
luce... che!., osereste voi... 

Mar. {con calma feroce) Bianca, ritiratevi, ve nc prego. 

Bia. Ma e perchè quell’ uomo qui ? quella voce alte- 
rala, quei lineaineuli così feroci mi aggliiaceianq il cuore... 
{scossa e con terrore) Tutto compresi! {con impulso) Oh! 
a quale stiazio ero io ancora serbata, {resta impietrita) 

Cin. {con furore e disprezzo) EJ è la figlia di un Pietro' 
Beaulieu che osa parlare in tal guisa al cospetto di un 
generale repubblicano '' 

Mar. (con furore) Temerario ! Pagherai con la vita 
r alterigia tua. Bianca, le faccende del campo mi ri- 
chiamano altrove, io parlo con la speranza di rivedervi e 
condurvi d.i mia madre. 

Bia. {afferrando Marceau con energia) No, voi non var- 
cherete questa soglia pria di aver serbata la vita ìli co- 
lui a cui furono atTulati i primi miei passi, a colui che 
amo come secondo .padre. Marceau, per quanto di più 
sacro avete al mondo-, p.,T vostra madre.... fate che co- 
lui tolga dall’ angoscia il padre mio, che egli sappia che 
sua figlia ancor vive e che nutre ancor la speranza 
di poterlo stringere al seno, (cade stringendo le ginoc- 
chia di Marceau) 

Cin. {coprendosi il viso con le mani) Misera fanciulla, sei 
pure infelice! 

Mar. {commosso) I suoi delti mi spezzano il cuore, 
(con viva emozione, alzando Bianca che piange ai suoi piedi) 
Bianca, non dovrei aver cuore umano per restar muto 
alla voce dell’ amor filiale. Egli rivedrà vostro padre, ve 
lo prometto-, (con severità) ma è forza che per ora mi 
segua. 

Cin. {a queste parole di Marceau atteggia il suo volto àd 
14M cupq furore e con voce rauca dall’ ira) Non mai ! 

Mar. {risentilo e per inveire) Che I!! 

Bia. (esterrefatta dalla fermezza di Cinguy e dall' ira di 
Marceau, griderà disperatamente) Dio !!! 

Cin. {con dignitoso risentimento) Generale, inutile mi sa- 
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rebbc la vita se dovessi rendermi spergiuro alla patria* 
io amo meglio morire: la spia sor{)resa nel campo ne- 
mico è punita nel capo, tal pena mi è meritata. 

Mar. {sdrgnato) Jliserabilc, mal ti avvisi ostentare co- 
raggio quando un sol mio cenno... 

Bià. (a Maì'ccau, in allo di fervida preghiera) Signore* 
pietà, pietà di lui -, l’ amore della patria, la devozione 
di mio padre tradiscono i suoi delti. Marceau, siale 
ancor generoso, rendetelo ai suoi, o piuttosto riprendete 
questa vita die ò già vostra. ^ 

Mar. (commosso, stringendo la inano di Bianca) Bianca* 
non più; ei sarà libero, ma per ora noi posso. 

Bia. (con vivacità) Ma chi vel può vietare? 

Mar. {con accento grave e fermo) TI mio dovere? {quadro^ 
Si bassi la tela) 


h.m: deli.’ atto vrimo 
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ATTO SECONDO 

Camera decentemente messa, porte laterali, porta in fondo 
SCENA I. 

MarlA, Sofia c Siauca da una camera a dritta. Bianca 
veste abiti femmili e cinge al collo una collana con fermaglio 

Sof. Eccovi adesso abbigliala come si addice ad una 
gentile fanciulla qual siete. Egli è tempo di tranquillarsi 
e di essere calma. 

Bia. {sfiorando un riso che subito si sperde) Si, in mezzo 
a voi che mi amale d’ un amor sì generoso, io ritroverei 
la mia felicità, la mia quiete... tba il cielo non ancora 
mi concesse la grazia di farmi gustare di nuovo un pia- 
cere sincero, scevro da trepidazioni e da presentimenti 
funesti. 

Mari. Comprendo, Bianca; la vostra squisita sensibilità 
aggiunge sempre nuovi timori ai vostri affanni. Ma fidate 
pure in colui che non mai abbandona l’ innocenza. Ah, 
quanto ci è dolce lo sperare in lui. 

Bia. Sì, mia buona amica, ed una pruova patente del- 
r assistenza celeste io già la veggo nell’ avermi condotta 
al vostro fianco... siete tanto buona. 

Mart. f facendo cenno di sedere ) Venite , sedete presso 
di me,' 

Bia. {sedendo) Si, sorella mìa, i vostri detti, la vostra 
espressione, mi ricordano, come in un sogno, quando la 
mia buona madre, che il Signore abbia fra i suoi eletti, 
mi chiamava amorevolmente, come voi fate, plesso di sé, 
mi carezzava, mi stringeva al seno, mi baciava in fronte 
e piangeva, {con espressione) Ah! Ella presentiva gli stra- 
zii che sua figlia doveva patire. Almeno mi fosse stalo 
concesso di sfogare con lei le mie angosce, di piangere in- 
sieme pure... sì... sarei stata meno infelice. 

Sof. Eravate bambina, non è vero, quando perdeste vo- 
stra madre? 

Bia. {con dolore) Aveva appena sette anni , e sebbene 
in quella età la ragione sia ancor debole , pure risentii 
una terribile sciagura. 

, Mart. Prodigaste allora solo al padre le infantili vostre 
carezze? 

Bici. Sì. La perdila di mia madre mi acquistò presso 
di lui una più viva affezione; i nostri cuori erano uniti 
da un profondo affetto, tutto spirava intorno a noi c pace 
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e calmai quando il luibiiic di' una gnena civile riitiboni- 
bò lìero |)er tutta la Francia, e tutti involse nelle sue 
rovine gl’innocenti piaceli di un vivere soavemente tran 
quillo. 

Mari. E a chi veniste allora afiìdata? 

Bia. Un nostro vecchio familiare per nome Ging'uy, al 
quale mia madre pure mi raccomandò ne’ suoi ultimi mo- 
menti, perchè ha nutrito per me sempre la più viva affezio- 
ne, fu incaricato da mio padre di condurmi in un nostro 
podere lungi dal teatro della guerra, ove passai sol" pochi 
giorni. Ma gli strazi dell'incertezza, i dubbii su mio padre, 
la incalzante ferocia della guerra mi determinarono di se- 
guirlo in quei terribili scontri, almeno se caduto fosse a 
me d’accanto, avrei potuto abbracciarlo ancora una volta, 
ricevere la sua benedizion ■ e chiuv'lerc i suoi occhi, (piange) 

Sof. Quale inaudito coraggio! i commossa) 

Bia. (con ambascioso dolore. Il coraggio deU’affeUo, della 
disperazione. Indarno Cinguy tentò svolgermi da questo 
proj)osilo5 inutili furono le sue assicurazioni, i rimpio- 
-vcri, le minacce, tutto fu vano. Ad ogni istante che tra- 
scorreva mi si presentava alla mente più straziante il 
quadro della sciagura c della distruzione. Io risolsi , ed 
assunta virile divisa, mi arrollai col mio vecchio amico nel- 
le milizie vandeiste. 

Suf. (meravigliata) Ed avete potuto resistere ai disagi 
ed al fiero spettacolo di una lotta di sangue? 

Bia. (prendendo la mano di Sofia) Mia buona amica , la 
mia educazione è stata ben diversa dalla vostia c’di tutte 
(juelle fanciulle che hanno sortito buoni natali. Mio padre 
dalla più tenera età fece indurare il mio corpo ad cser- 
cizii virili... quasi egli prevedeva.... 

Mari. Rivedeste dunque il genitore? 

Bia. (con vivo dolore) Ahi no. .Allorché fui giunta presso 
il villaggio di Glisson ove ferveva la pugna , seppi che 
era distaccato con un corpo d’ armata alla custodia di un 
passaggio di monte che voleva occupare il nemico.’ Nulla 
arrestar poteva il mio passo, io era già alle falde di esso 
quando s’ impegnò quella datale mischia, nella quale di- 
sgiunta da Ginguy e ferita fui raccolta quasi esanime da 
vostro figlio, il buon Marecau. 

Mari, (prendendo la sua mano) Quanto avete sofferto! 

Bia. (animata e con dolore] E fosse qui finita. Il domani, 
otto giorni or sono, venne menato prigioniero dai vitto- 
riosi soldati di Marceau nella capanna ov’ io mi era , il 
mio Ginguy. 
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Sof. (allonìla) Glie sento! 

Bia. {con vivo dolore) Considerate voi qual fosse la mia 
fremenila posizione in quell’ istante, il piacere di vederlo 
combatteva con la paura che ispirava il suo stato. Mar- 
ceau piotendeva che egli servisse da guida al suo eserci- 
to che la notte doveva marciare verso il bosco di Mont- 
faucon; ma il Vandeista giurò pria morire che disonorar- 
si. Ma benché non senza molte lagrime io ottenni da vo- 
stro tiglio la libertà di colui che tanto amava... 

Mart. Figlio mio , che tu sii benedetto , Iddio li pro- 
teggerà* 

Èia. Egli restò meco trattenuto tino a che Marceau ri- 
tornò vittorioso {con costernazione) da Munifaucon che fu 
distrutta, e commosso ed ammiralo dall’ affetto paterno 
che per me nutriva Cingny, lo rimandò libero, dicendogli: 
« Cinguy. ritorna al signore di Beau!i('n, e digli che non 
tema più per sua figlia. Ella non è nelle mani di un 
nèmico, ma di un Francese che sa rispetlare i diritti del- 
1’ ospitalità. Noi tra pcco parliiomo pei* Nantes, ella re- 
sterà presso mia madre, e saia rispettala come conviensi 
al suo grado. Colà verrai a recarle nuove di suo padre. » 

Sof. 0 generoso! 

Bia. lo voleva chiedergli che tenesse la promessa di 
rimandarmi al padre, pareami che Cingny fosse stato a 
ciò invialo dalla Provvidenza, ma temei di mostrarmi dif- 
fidente verso Marceau. Il buon vecchio partì ancor egli col 
cuore commosso dalla generosa azione di Marceau , cd 
ora lo aspetto, se a Dio piace ch’io lo rivegga. 

Mart. Siete dupque ingiusta per essere così trista , 
sperate... 

Bia. {con rate arriccio { Ma sapete voi che Monlfaucon 
e quei dintorni sono ora mucchi di ccnereV E sapete voi 
che su quelle mura combatteva mio padre? 

Mart. {con orrore) Gran Dio! E tanto scempio per la 
scelleraggine di pochi uomini. 

Sof. {con rabbia) E voi chiamate uomini un Carrier, un 
Delmar... essi che nuotano nel sangue. 

Bia. /'alzandosi stupefatta a un colpo) Delmar?!!! 

Mart. {attonita) Ahimè! 

Sof. {c. s.) Che avvenne? 

Bia. {con cupo terrore) Ah! Voi ignorate tutto. Se egli 
sapesse ch’io son qui, lo sarei perduta!! {piange dirotta' 
mente ) 

Mart. Cielo!! Ei vi conosce!! 

Bia. Così non fosse, (con premura) Partita ieri in sul 
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far del giorno da i^aint-Crepin insieme a Marcean dopo 
alquante ore di velocissima corsa giungemmo a Cliollet, 
dove per prendere altre cavalcature ci fa d’uopo atlen- 
dere in un alhci’go. Noi eravamo allora per prendere un 
ristoro quando apparve alla porta il terribile Delmar, io 
noi conosceva, pure trasalii perchè mi sembrava che ad 
ogni istante aMei potuto essere scoverla , ad onta che 
avessi vestita la divisa di un uiriziale di Marcean, Egli 
diresse a vostro figlio delle ])atole di encomio per la ri- 
portata vittoria, e poscia soggiunse con accento terribile 
queste parole, di cui, io sola poteva sentire il peso, [con 
voce convulsa) n Non ostante sono in collera con voi, cit- 
tadino generale, vi siete fatto sfnggii’e ancora una volta 
quel bravaccio del marchese di Beaulieu. Io ho promesso 
quel capo alla Convenzione, w (dà in un pianto dirotto) 

Mart. {atterrita) 0 ferocia inaudita!! 

Bia. Il mio soffiire fu lento e lungo. In questo mo- 
mento Marcean per celare la mia emozione destramente 
mi si pose d’ innanzi... Io voleva piangerò, voleva gridare 
vendetta... ( con efficacia) ma la speranza che io nutro nel 
cuore di rivedere il mio caro padre, fece forza alle mie 
passioni ed impose silenzio alle voci della natura e del- 
l’amore. 

Mari. Ma calmatevi, non avendo voi dato a traveder la 
vostra emozione, niun sospetto si è potuto in lui generare. 

Bia. Eh! sì... {con dolore) ma in quel mentre una sca- 
rica di moschetti inierrompe il suo parlare , Marcean e 
Dufaois, che era tuttora presente, già brandivano le armi 
temendo qualche sorpresa, quando Delmar con un sorriso 
di sangue e con cupa freddezza: « Fermatevi, ei disse, non 
è nulla, si stanno fucilando i prigionieri di questa notte. » 
(animata) Allora la mia emozione mi tradì , io misi un 
grido di orrore, {con ispavento) Quella tigre si era già 
rivolta verso di mc^ ed un suo sguardo feroce ed acuto 
mi aveva impietrita... {cangiando tuono) Allora Marcean 
vedendo il mió pericolo affrettò la partenza e così fui 
sottratta a quello stato di agonia. 

Mart. Poverg Bianca, fate cuore; voi siete ornai in asilo 
sicuro e potete contare sti di noi. {via) 

SCENA III. 

!99arceaa c dette 

Mar. {entrando giulivo) Buongiorno, Bianca; addio, cara 
sorella. 
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S<jf. Buon dì, ffaleìlo mio. 

Bia. {che alla vista di Marceau sembrerà obliare quei 
melanconici pensieri esclama con gioia) Marceau !! {ma a 
poco a poco ricade nel suo dolore) 

Mar. Laddio mercè ora sono (ìiialmenle libero e dedito 
solo a godere delle dolcezze familiari e della vostra pre- 
senza. la Bianca con trasporlo; 

Sof. Almeno questo breve tuo congedo ci rinfrancherà 
in parte degli affanni sofferti per tie lunghi anni di 
assenza e di timori. 

Mar. Certo, ora che non vi sono doveri a compiere, 
come non , godere scevro ìli pensiei i delle affollnose cure. 
£ voi, Bianca ?... 

Bia. I che sarà preoccupata , scuotendosi ed affrellando 
Iranquillilàj Io in sì lieto linconlro dividerò con voi 
questi familiari diletti e sarò a parte della gioja comu- 
ne, io che tanto 1’ anelo. 

Mar. Ah! questo pensiero mi bea e farà sembrarmi 
più duro il 1 ilorno al campo nemico. 

Sof. Perineltetomi. {via) 

SCENA IV. 

Uianca c Klarceau 

Mar. {con gioja) Eccomi lìnalmcnle felice, mia buona 
amica. i con dolcezza) Io presso di voi per qualche tempo 
sarò lieto vedere completo il l istabilimeuto della vostra 
salute... {sorpreso) Ma che ! non un accento ? perchè 
non debbo sentire il suono della vostra voce ?.... (cor- 
rucciato) Ahi forse non avrò saputo rispondere piena- 
ine n te a 1 r a m 0 r v os tro V. . 

Bia. {con angòscia) Ah ! Marceau ! queste parole sono 
un dardo vibrato nel più vivo dell’ animo mio, un 
rimprovero a me che sembro indifferente ai tanti sa- 

grificii ; oh I ma perdonatemi, mio amico il cuore 

non è sordo alle vostre premuro, ma frena ad estei- 
nare i suoi sentimenti, perchè oppresso *da un duolo 
troppo crudele. 

Mar. {prendendole la mano con affetto) E credete voi 
che io non avessi saputo scandagliarlo? ma cosa può ora 
alimentare tanto largamente i vostri affanni, forse ancora 
predomina funesto il pensiero del padre vostro? ma Bian- 
ca, voi non siete una fanciulla, come le altre, timida ed 
inesperta, no, voi siete stata là sul teatro della guerra, 
siete stata ferita, presso a morte, ebbene , tai sospettosi 
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timori non sì addicono a chi ha sentilo il puzzo della 
polve sui campi d’ onore. 

Bifi,. Questo tremendo pensiere forse cede a quello che 
oggi affascina la mia mente. 

Mar. {scuotendosi) Bianca, voi mi fate trasalire ad ogni 
muover di labbro; quale altra angoscia può turbare la 
vostra pace? 

Bia. {con angosciosa agitazione , Dimenticate voi che que- 
ste città hanno por commessali un Carrier, un Delmar , 
quel mostro a cui fui sottraila per provvidenza divinasse 
egli sapesse... 

Mar. {trasalendo; Silenzio, in nome del cielo, voi po- 
treste perdervi; entrando ieri di notte lem|M) voi non siete 
stata ravvisala, lutti v’ ignorano. 

SCENA V. ' 

Uclmar, SEnvo e dclli 

Ikl. ( introdotto fa cenno al servo di uscire: si sarà soffer- 
mato alia porta in fondo e si sarà messo in orecchi dalle ul- 
time parole di Marceau. JSel vederli, nell’ udir ciò, una sor- 
presa ed una gioia feroce animerà il suo volto e dirà con 
voce rauca e terribile fra sé, al finire dell'ultima frase di Mar- 
ceau) Ma non io. 

Mar. {con accento marcato e sommesso, senza accorgersi 
di Delmar) Piianca di Beaulieu, scacciate una volta que- 
ste menzognere apprensioni c mostrale ancora di non 
essere indeuna del casato a cui... 

Del. {inoltrandosi con placidezza e con riso forzato , in- 
terromperà Marcfuu, affettando indifferenza) Buon giorno , 
generale, madamigella, i fa un inchino) 

Bia. t {a quella vista sciameranno come soffocali e col- 

Mar. i piti da hii fulmine) Delmar!!! 

Del. {fra sé, con ferocia) Non mi ero ingannalo. 

Del. {avrà ripresa la sua etera di affettala dolcezza e con 
interesse si rivolgerà a Marceau) Marceau, voi siete turba- 
to... {mentendo dolorosa sorpresa) oh! ma avete ragione, 
madamigella soffre, avrà bi.sogno di qualche l istoro, corro 
in sala. 

Mar. {con ambascia e a stento) No no, ve ne prego, fer* 
malevi f non v’incomodate... assicuratevi che é un leg- 
giero turbamento, {verso Bianca e prendendola vigorosa- 
mente per la mano) Bianca, ne va' la vostra vita, fre- 
natevi. 

Del. {sempre affettando maggiore interesse e fìnto dolore) 
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Uh! ma non. posso restare dal correre io medesimo per 

qualche ristoro, non vedete voi com’ é abbattuta ? 

Bia. {parlando a stento e correggendosi appena) No, gra- 
zie , signore.... non ò che un leggiero capogiro,.... che 
cesserà del tutto sol .eli’ io vada a respirar 1’ aria fresca 
del mattino. Permettete, coimnessario. {a Marceau) Buon- 
giorno, cugino. 

Mir. (/’ accompagna alla porta a sinistra) 

Del, {inchinandosi per salutarla con ironia feroce^ fra se) 
Bugino! vedrete se questo sia il momento di farvi giuoco 
di me. (Bianca via) ' . ' 

SCENA VI. 

JDclinar e IHarccaii 


Mar. {simulando e prendendo le sedie) A quale propizia 
occasione dobbiamo ascrivere l’alto onore di godere la 
vostra persona, Del mar ? 

Del. {freddamente e con melato sorriso) Vi sorprende e 
con ragione la mia subilanea |ìresenza in vostra casa, ma un 
<iispaccio pressante di Carrier mi ha obbligato questa notte 
a trasferirmi sull’ istante a Nantes per conferire con lui 
intorno* ad urgenti affari; ed ecco che iio colla questa 
occasiono per potervi riverire. 

Mar. {con pena ed ironicamente) Meno della vostra pre- 
senza qui, mi sorprei\de come ad onta di difficili e gravi 
disimpegni che occupano lutto il voslio tempo, voi met- 
tiate una sì esalta scnipolcsilà per non tradire la vostra, 
nota compitezza: ' • ' ' ■ 

Del. Genci'alc, c credete voi che la guerra avesse del 
tulio sopiti in me i sensi di una leale amicizia !? Quando 
in una sì lunga campagna esposto a tanti pericoli si hall 
piacere di vedervi ritornai'c in ci Uà vittorioso e coperto 
di onori, non volevate, che polendolo, venissi il primo ad 
attestarvi la mia ammirazione, anzi abusando troppo della 
confidenza di che mi onorale, mi son lasciato entrare 
senza neppure farvi cliicdere il permesso, certo che tali 
etichette sarebbero nojose fra noi. 

Mar. {forzato) Sicuramente. 

^Dcl. '{simulando affezione) Voi ben sapete che la mia 
stima per voi è la continuazione di quella che io già ebbi 
per vostro padre... Oh ! che nomo insigne' per merito e 
sapere, ho diviso con lui veglie , divertimenti, dissapori, 
eravamo a dir vero due fratelli ed io non potrei farvi 
elogio maggiore che potesse insuperbirvi, che solo col 
uirvi averlo voi imitato a puntino. 
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Mar. [sforzandosi a ridere) Siele troppu buono, Delinar 
[fra sé, con ira) Che sFrontulezza ! ! 

Del. [con accento scolpito e significato) Io non voglio re- 
carvi ulleriore dislurbo. So d'esscMC giunto indiscrelo 
perchè in un momento... che vostra cugina era soffe- 
rente. 

Mar. [con doppio senso e marcato) La vostra presenza 
non può che ispirare piacere... [fra sé, furibondo) In quale 
insidia mi ha tialto l’ inlanie ? 

Del. [alzasi, poscia dando a divedere d' essersi ricordato 
di alcuna cosa) Dite un po’, generale, quella fanciulla deve 
avere un fratello tra i nosìi'i , chè è proprio lo stesso 
slarnpo. 

Mar. [affrettandosi a rispondere con voce alterata) No, 
ella non ha fratelli. 

Del. [freddamente, ma scolpendo ìe parole) Mi ritornavo 
alla mente quell' udizialc che era ieri con voi all’ albergo 
de’ Sans-Coulottes al villaggio di Chollcl. [motteggiando) Mi 
fece una certa impressione colui, sembrava intenerito come 
una donna della sorte de’ prigionieri che si fucilavano. 

Mar. [con un molo convulsivo brandisce con tremito ira- 
scibile la sua spada e minacciosamente con occhio scintil- 
lante profferisce con viva forza) Delmar, voi sapete bene 
che rispondo io de’ soldati che sono sotto il mio comando, 
e non v’è alcuno di essi che.... 

Del. [con gran calma, dileggiando) Voi vi alterate, gene- 
rale; invero che non so comprenderne la cagione. 

Mar. [frenandosi e sforzandosi a divenir calmo) No, voi 
v’ ingannale, io son pacatisssimo. 

Del. [con disinvoltura) Ebbene, io non voglio più oltre 
abusare del vostro tempo, addio, generale, (tendendogli la 
mano) 

’ Mar. [stenta a dargli la sua e lo decompagna vèrso l’u- 
scio con pena) 

Del. [uscendo guarda a vicenda e la stanza dove è entrata 
Bianca, e Marceau, e con voce cupa e rabbiosa, fra sè) Au- 
daci, la vedremo, [con viso dolce si inchina e parte) 

Mar. [dopo essersi assicurato della sua partenza corre 
verso la sua stanza, donde é entrata Bianca, ma ella appunto 
n' esce accompagnata dalia madre e dalla sorella di lui) 

SCENA VII. 

Marta, Swfla , Dianea e detti 

Dia. [reggendosi appena, e con voce tremante) È partilo 
quel tigre ? 
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Mar. {agitato^ ma nimulando calma) Si, Bianca, coraggio. 

Mari, {con interesse a fij'ancct) Figlia m\a. {ahbruccian- 
dola) 

Sof. (c. s.) La povera Bianca oh quanto ha sofferto, oh 
•quante lagrime ha versate. 

Mur. {quan delirando con cupa concentra zione) Non so 
se sia stato un angelo, o un demone che mi ha ratte- 
nuto la mano. 

Mari, {saettandolo d' un’ occhiata come per richiamarlo in 
sè) Marceau.... 

Mar. {risoluto e con accento fermo) Sì, ma ormai non è 
più tempo (ii pianto, Bianca, se vi è cara il rivedere vo- 
stro padre, salvare i vostri giorni, seguitemi sul momento, 
è d’ uopo che io vi metta' in luogo sicuro lungi dal do- 
minio di tal mostro. .\lla Badia delle Orsoline, nelle brac- 
cia di mia zia che n’è la Superiora, là sarete al coperto 
d’ ogni pericolo finché pjacerà a Dio che io potessi ricon- 
durvi sicura fra le braccia de' vostri. 

Bia. {disperata) Mio Dio !I 

Mur. {affrettando) Non vi è tempo da frapporre, biso- 
gna fuggire all’ istante. 

Mari, (col più vivo dolore e piangendo abbraccia tenera- 
mente Bianca; Figlia mia, Bianca, salvatevi ancora, un ba- 
cio e jiartite con Dio. 

Bia. (in singulti si getta al collo di Marta) Dovermi così 
tosto separare da voi. {volgendosi a So^a) Sofìa, pregale 
per r infelice sorella vostra. 

Mar. {con premurai Non più indugi , partiamo che io 
debbo rispondere della vostra vita innanzi al ciclo. 

SCENA Vili. 

Dabois frettoloso e delti 

Dub. (con ambascia ed alterazione) Generale , voi igno- 
rate tulio!! 

Mar. (trasalendo) La tua agitazione Dubois , che 

rechi ? 

Dub. Generale, il vostro castello è, lutto circondalo da 
guardie, /'spavento generale) 

Mar. (atterrito) Iniquo, ecco avverato il mio presen- 
timento. 

Mart. (trasalendo) Ahimè! (baciando teneramente Bianca, 
poscia elevando al Cielo gli occhi pregni di lagrime) A qual 
tormento mi avevi tu serbata. 

Bia. {con dolore e rassegnazione) Madre, per me non 
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forno, ma per lui. Io lio cysiofle un an^^olo lassù che 
prega per me, la madre mia. {cadendo in ginocchio piange 
divotamente) 

Mar. {nell' eccesso del furore) No, Bianca 5 ^ pria che essi 
vi tocchino, dovrò essere cadalo esanime ai vostri piedi. 
{sguaina rabbiosamente la spada) 

Dub. {togliendogliela di mano) Generale , quale idea ? 
volele perdcr\i ad ogni costo ? 

Mar. {nell' eccesso del più intenso dolore., con voce raucà e 
fioca) Maledizione! 

SCKNA IX. 

Un iiffixiale di giustizia 'con guardie e detti , ìndi Cln^uj 

Uff. In nome della Convenzione, Bianca di Beaulieu 
mi segua alla fortezza di Bouffays. 

Bia. {vedendo che Marceau tenta inveire contro la forza ^ 
si svincola dagli amplessi di Maria e di Sofìa e con fare 
risoluto e dignitoso raltiene Marceau. indi presentundósi 
l' uffìziale., dice con ferma ed autorevole voce) Vi seguo. 

Cin, {che sarà comparso alla porta in fondo, resta com^ 
preso da orrore e cacciandosi le 7ììani ne' capelli con ac^ 
cento disperalo) Arrestata !.! {quadro generale) 

t 
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ATTO TERZO 

PriKÌ inecoii porta fjrral i a dr,Ua e cancello in fon lo, che dà sulla 
strada. La scena è rischiarala debolmente dalia fioca luce di un 
fanale che è sospeso nel mezio defila volta , e dai primi albori. 

SCENA I. 

Diane» seduta su di un po^frio dorme un sonno alfannoso. 

Ad un tratto si scuote, si alza spaventata, dando un acct i grido di terrore 

Ah!., {guardando allumo con raccapriccio) Son destai 
fcalmandosi e con cupo dolore, lentamenle) Ei a un sogno. 
.con vivo dolore) Q\ol qual notte fatale, quali orribili vi- 
sioni, che ancor l'anno tra.salire il mio affranto spirilo, 
hanno cangiato il mio sonno in agonia di morte, {viva- 
mente) Ed in mezzo ad un’ aureola di satigue.... Oh ! che 

al pensarlo un gelido sudore mi aggliiaccia lo fibre 

ì() distinsi la truce figura del mio tiranno, (con ca/da /tre- 
ghiera, piang' tìdo) 0 Dicd pietà di una Vittima innocente, 
che non ha più voce per pregare... che non ha più lagrime 
j)t;r piangere, pausa, indi con vicacilà quasi delirando) Mar- 
teau ! Marceaul Voi che solo siete il mio angelo tutelare 
dal cielo inviato per difendermi dalla cruda barbarie di 
questi cannibali, cnc siete voi? ov’é mio padre?... {re- 
sterà assorta, indi con voce cupa e disperata) Il cupo eco 
<lelle alle muraglie ed il misuralo jtasso della scolta che 
mi sorveglia solo rispondono alle mie grida.... scuote 
travagliata da un orribile pensiere e con voce alte- 
rata esclama con orrore) Ma che! Marceau... voi pure 
mi avete ahhando.... {facendo forza a sé stessa) Ma no, è 
impossibile', (restando assorta) £ pure da ieri che io son 
prigioniera egli non mi ha curalo.... ninna nuova ho avuto 
di lui. {con vivo dolore e disperatamente piangendo) Oh! 
allora a chi più'debbo rivolgermi, o sommo Iddio, per es- 
sere ascoltata ? ! (si sentono grida di una massa popolare 
dalla strada, Bianca scuotendosi) Che fia mai ! frenetiche 
grida popolari, {si mette in orecchi e vieppiù si sente il 
fragore della calca, ella rabbrividisce e con terribile agita- 
zione ed orrore) Cielo !.... che sento!.... qual sospelloì 

forse i prigionieri {convulsa) Ahi il palibo Io 

{covrendosi il volto e facendo forza a sé stessa) No no.... 

qual’ idea... {risoluta) Ma è d'nono che io veda... {fa per ca- 
minare, indi si ferma e con pena) Ahi !.... le ginocchia non 
reggono... io vacillo, f si ripetono le grida più forti, a que- 
sto ella si scuote e forzandosi arriva barcollante e si man- 
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tiem alle spranche della cancella) La vista si offusca, {stro- 
picciandosi gli occhi e guardando fisamente fuori dà in un 

grido disperalo) All!!! l’adre mio. (cade d'un colpo priva 

di sensi. Pausa) 

SCENA II. 

Durry e della 

t 

Pur. {entra rinchiudendo dietro di sé la porta ; indi 
posa itn boccale e del pan nero sopra un poggio accanto 
al muro e con accento burbero) Duoii ffioino , cittadina. 
( sorpreso., guardando attorno ) Dov’ è ? ( avvedendosi di 
Bianca) Aha! Ella dorme ancora a quest’ ora.... cap|)eri ! 
e con che saporitozza ! {con ironia) Si sarà contentala 
certamente dei sotìici guanciali e delle morbide coltri che 
jeri le preparai: ah ! ah ! ah I {ride , si avvicina e guar- 
dandola fisamente) Corpo di Plulof la sua fronte è gelida 
di un sudore ]>rófuso... un sinchiozzo convulso la soffo- 
ca. {si curva e chiamandola) Cittadina.... Signora... {rial- 
zandosi con indifferenza) Lo dissi ben io elle l’ avrei tro- 
vala prossima a partire per làr visita agli avi suoi.... 
ma se a\eva la faccia già livida.... gli occhi impietriti... 
[con riso sguaiato) Ed il cittadino commessai'io ha ordi- 
nato che di qui a due ore sia sospesa al patibolo, ah! ah! 
Ad ogni modo fosse possibile farla riiivcnire un poco. 
{le si avvicina e col boccale le spruzza dell' acqua sul volto) 
Su, fa animo, cittadina, ti assicuro che poco altro tempo 
e sarai uscita d’imbarazzo, {hi alza a sedere) 

Bia. {dà in un largo sospiro) 

Bur. {con indifferenza) Ah! ci ò ancora speranza di vita: 
ti senti meglio? 

Bia. {dà in un pianto convulso) 

Bur. [guardandola fisamente) Corpo di mille catenacci ! 
Il pianto la fa sembrare più bella, {con brutalilà e scherno) 
Via, a clic ])iangi tu? il cittadino commessario non tanto 
facilmente si commoverà del tuo bel visino tutto contri- 
stalo. (C avrà condotta pian piano a sedere sul poggio) 

Bia. {che si sarà alquanto calmata del pianto e che sarà 
rimasta quasi sopita., apre gli occhi come svegliandosi da un 
sogno e con tetra calma) Dove son io ? 

Bur. {che sarà rimasto curiosamente a guardarla dà in 
uno scroscio brutale di riso) Ah I ah ! ah ! è curioso, non 
ricordi la magnifica tenuta di Bouffays? (accennando la 
prigione) 

Bia. (assorta non avrà inteso il carceriere e con un viso 

l’ ape m.AMM. 35 c 


Digitized by Google 



— 20 — 


stupido resta immobili: con calma insensala) Forse un so- 
gno.... una funesta visione.... {voltandosi osserva l:i can- 
cella d' onde ha tutto mirato ed accennandola con la mano, 
qrida strnziatamentc covrendosi il volto ; ma ad un tratto 
strajìpandosi i capelli ed andando barcollando per la scena 
si sforza ad arrivare alla cancella, ed afferrandosi ad essa 
con voce sfinita e tronca) No.... no.... voi non.... lo sa- 
grificlierelc.... abbiate.... pietà.... di lui..., dime. Egli.... 
è mio.... padre.... {ristando con accento freddo e disperalo) 
Ma che.... è vano il mio pianto?., voi corielc ancora... 
a mirare la sua morte, {si scuole e freneticamente si slan- 
cia verso la porla e come insensata) Correrò io... lo salverò 
io.... {sforzando la porta cade spossata c con accento terri- 
bile) SàUm’lo io... ma come, se sono forzala a morire di- 
sperata !!! 

Bur. {che avrà mirato questo delirio con ilare freddezza 
scoppia in forti risa) .Mi ! ab ! ab ! Il diavolo mi porli se 
n’avessi capilo un’acca... clic abbia smarrita la ragio- 
ne ? Voler forzare la porla. Ah ! ah ! ah ! la è veramente 
una commedia. 

Hia. {che sarà rimasta a terra priva di forze per sorreg- 
gersi ed avrà ascoltato con una mula stupidità le parole del 
carceriere, che non prima avrà conosciuto, si rivolge suppli- 
chevole verso di lui e con accento straziante) Deh! in nome 
di Dio, hrav’uomo, vi prenda pietà del mio stato, fate 
che io potessi vedere un’ altra volta mio padre , che io 
potessi offrire la mia vita in cambio della sua... che mi 
uccidano, che mi si lacerinole carni, ma che si salvi co- 
lui , cui devo la mia esistenza.... colui che chiamo col 
sacrosanto pome di padre. 

Bur. {con muta freddezza ed indifferenza) Cittadina, senti 
a me , io sono abituato a simili scene di tormenti , di 
pianti c di dclirii , e so molto bene che il tempo fa be- 
nignamente sopire coleste fole. Ora io sono venuto a ve- 
derli ed a portarti del pane e dell’ acqua, che prenderai, 
se li piace, laonde avendo terminata la mia visita, ritorno 
in camera a fumare la mia pipa. Il solo consiglio che 
posso darti, si è il distrarli, scacciando con la noncuranza 
queste fantasmagorie... 

Bio. {che a quest' acerba risposta avrà dato segno di ri- 
brezzo, spinta dalla naturale forza si alza e cen voce cupa 
dall' ira) Mostri , infami e vili sgherri , che osale scher- 
nire il debole e l’oppresso... tremale... tremale, dico, che 
'vi è un Dio a cui nulla sfugge, c che terribile cd inau- 
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dila farà piombare sul vostro capo la più tremenda ven* 
delta. 

Bur. {che è rimasto mulo ed insensifnle a tai delti con 
impassibile freddezza e con viso scherno (juardandola) 

La compatisco, è pazza ! {apre e va via rinchiudendola) 

SCENA 111. 

DiaiEca avvilita e con tuono dimesso 
lo pazzi! (con furore) Io pazza!! (^risoluta e con voce 
alterata ma interrotta) I\Ia a che più vivere di scherno 
c d’ insilili ! Bianca di Bcanlien , IVeiio alle lagrime ed 
ai dolori, tante sofferenze li hanno abbastanza resa in- 
sensibile , Ut sci da tulli abbandonala , un patibolo in- 
fame tra poco li aspetta, (con orrore) e forse ancora 
quello stesso su cui è salito tuo padre, e In vivi di lu- 
singhe c soffri ancora V!! Ah ! no, ( con accento fermo ) 
la liglia di un Bcanlien non morirà qual infame su di 
un palco d’obbrobrio, no, essa non liadirà i [irincipii 
d’onore che suo padre ha saputo trasfonderle nell’ani- 
mo. ^ scuolendosi e con voce languida e passionata ) E 
Mareeau!?.. (con tuono deciso) Ala ancorché io venissi 
salvala per mero prodigio dalla morte che mi attende, 

(con dolore j ma quand’anche egli ni' amasse tuttora 

(decisa) Sì, egli mi ama, ne son certo, povero Mareeau. 
(con disperalo dolore) Ora potrei più chiamarlo col santo 
nome di sposo, senza bruliarmi di disonore e di vergo- 
gna — (ristando e con tuono dolce e commovente) Pure io 
1’ amo, (trasalendo con orrore e sdegno) ma il sangue di 
mio padre non griderebbe venilolla !!... (nso/ufo) Sì, mo- 
rire onorala, (si c a'o dal petto il fermaglio che aveva attac- 
cato alla collana e baciandolo con passione, con voce interrotta 
dall’emozione) Ecco l’ultimo pegno d’affetto che mio pa- 
dre mi lasciò nell’ aHìdarmi a Cinguy, quasi fosse presago 
della mia e della sua sventura, egli Usandomi con uno 
sguardo severo disse solennemente queste parole che mi 
si scolpirono nel cuore: (con accento scolpilo c severo) 

« Bianca, se tu fossi condotta a tale da disonorare il casato 
di tnlla intera una stirpe, abbili in questo fermaglio che 
porterai sempre loco il diftnasorc dell’ onor Ino ». (con 
cupa rassegnazione e visibile ubbaltimcnlo alza gli occhi al 
cielo e con voce alterata e debole) Padre mio, io compio il 
tuo volere , sperando in Dio perdono e la riunione delle * 
anime nostre..,, (si accosta al labbro il fermaglio dopo a- 
verlo aperto.^ ma ristà un momento ccnlo sguardo scinttllan- 
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/c, ed invasa da orrore^ ma scuotendosi se lo accosta di nuovo 
al labbro e risoluta ne sugge il veleno: pausa ; china il 
capo e si abbandona a sé stessa^ indi muovendosi leggermente 
con voce cupa e fioca) Ora tulio è lìnito. ' elevando languida- 
mente gli occhi al cielo) Spelta a tè, o Dio, di compiere i 
miei voli, (ciò dicendo cade in ginocchio e mettesi in pro- 
fonda meditazione-^ dopo poco sentesi il rumore della serra- 
tura che SI apre. Ella si scuote e si rialza) 

SCENA IV. 

Burry, Cingruy e (ietta 

Bur. (introduce Cinguy ed accennando Bianca)C,Q\e\.(^vin) 

Bia. alla vista di Cinguy dà in un fioco grido e resta 
impietrita pel terrore Ah IH 

Cin. (correndo verso Bianca) Mia Bianca! 

BÙI. (attonita e con accento di sorpresa e di spavento) 
Egli qui !if 

Cin. (V abbraccia senza poter profferir parola.^ indi ca- 
rezzandola) Oh ! quanto mi è costato il rivederti. 

Bia. (evitandolo con premura) Cinguy, per pietà, parli, 
fuggi. 

Cin. (sorpreso e con accento corrucciato) Che ! tu mi 
scacci V 

Bia. Ne va la tua vita. 

Cin. con fermezza; No, Bianca, il ciclo guida i miei 
passi. 

Bia. (con affanno e voce foca) Cinguy... mio... padre... 
(un brivido le scuole le fibre e le gela la parola sul labbro; 

Cin. (con sorpresa e terrore) Che!! tu!!... 

Bia. (non può parlare per la forza del singhiozzo., ma 
fa cenno di saper tutto. China inoltre il capo sul petto di 
Cinguy che l' abbraccia., egli è commosso e piange) 

Cin. (con espressione ma sommesso e guardingo) Ebbe- 
ne, egli arrestato ieri fu condotto qui perchè capo di fa- 
zione... (non può più a lungo frenare il pianto., ma ad un 
tratto asciugandosi gli occhi) Tu piangi, come me, Bian- 
ca, ma queste lagrime di puro affetto terreno non tra- 
discono il sublime sentire del vandeisla. Pietro Beaulieu 
è morto per la sua patria, egli che fino a questo punto 
ha obliato beni , pace , famiglia per difendere la causa 
del trono, doveva a costo del suo sangue sostenerla. Viva 
Iddio... egli è morto magnanimo ed onorato. 

Bia. (con accento fermo e severo) Sì, ed io vo’ seguirlo. 

Cin. (prendendole la mano., e con autorità) E Marceau ? 
Non ti sovvieni che devi a lui la tua vita? 
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Bia. {fuor di se) A lui debbo pene e tormenti. Se mi 
avesse allora lasciata morire, non avrei ora assistita al- 
r agonia di mio padre, non avrei sentito il mio sangue 
ribollirmi nelle vene, {resta abbaltuta con gli occhi fissi e 
travolti) 

Cin. {severamente) Ah ! perchè essere ingiusta verso co- 
lui che sacrificando la sua opinione, sè stesso , tutto ha 
obliato per ridonarti una vita che Iddio per le sue mani 
ti ha voluta concedere. 

Bia. {con dispera[o trasporto) Perchè parlarmi di lui 
che tro]ipo ho amalo. Egli a quest’ora più non.... 

Cin. { con nobile risentimento ) Che parli ? Bianca , tu 
1’ offendi al solo pensarlo. Sappilo , egli è a Parigi a re- 
clamare la tua vita. 

Bia. {scuotendosi e fra sè con raccapriccio) La mia vi- 
tali È ben inutile. 

6m. Egli incaricò Dubois che ora gli è andato incon- 
tro per farmi ottenere presso di le quest’ adito, che non 
prima mi è stato concesso , abbenchc fossi stato annun- 
zialo come un suo fido familiare. 0 Bianca, (con tenerezza) 
Egli li ama, e la sola speranza di poterti salvare, lo man- 
tiene in vita e gli dà forza per affrontare tante sciagure. 

Bia. {dolcemente e quasi in estasi) Egli mi ama. (scuo- 
tendosi con rabbia) Ah! quanto io m’era vile! 'con tuono 
compassionevole) Perdona, Ginguy, se dubitai di lui, sono 
stupida compiangimi non ascoltarmi.... ma com- 

passiona una sacrificata vittima, {resta abbattuta e pensosa) 

Cin. {con ira ed accento commosso) Come possono gl’in- 
fami contemplare freddi e muti un’ anima innocente che 
si dibatte nell’agonia più spietata.... Ma gran Dio ! essi 
non hanno un cuore nel petto.... o pure si pascono solo 
di quel sangue che sentonsi spruzzare sul volto e che 
va al tribunale dell’ Eterno a reclamare con voce terri- 
bile la sua vendetta? oh! ma allora essi non sono uo- 
mini, no, essi sono al di sotto delle belve.... 

Bia. {contorcendo il volto per acuto dolore e con voce sten- 
tata^ fra sé) Il veleno è stato più possente... eh’ io noi cre- 
deva. {con amore) Marceau.... forse non ti rivedrò... ahi!.. 
(con voce supplichevole) Cielo.... per pietà.... che egli {mo- 
strando Cingny) non se ne avveg.... ah l! {con voce di do- 
lore repressa cade sul poggio) 

Cin, {che fin nllora era rimasto col capo fra le mani per 
V intensa commozione, .si scuole al grido rauco di Bianca e 
fissandola altentamente le si va a sedere d' accanto e con 
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voce alterala e premurosa) Bianca, il tuo pallore... fu sei 
irnsìovmaia. (le prende le. mani) Tu fremi come una foglia, 
sei gelida, che soffri ? 

£ia. {cercando dissimulare V acerbo dolore che la stra- 
zia, con voce sensibilmente alterata si affretta a rispondere) 
Nicnle. 

Citi, (fissandola, con accento terribile) No, tu menti. 

liia. (c. s.) Te lo gin ahi (mentre si affretta a ri- 

spondere, la forza del dolore le fa mancare la parola) 

Cin. (con accento grave) Non giurare, non vedi che le 
parole fi si ai-reslano sul labbro ? {^cangiando tuono e con 
voce supplichevole e commo.'!so)Bianca, fin da’ più teneri anni 
tuoi, non hai avuto me al tuo lianco ? non mi hai fì- 

nanco x’hiamato col sacro nome di padre ? non t ho io 

seguilo dapperlntlo? non sono stato sempre il più in- 
timo c migliore amico, il Ino consiglierò ?.... Ebbene, se • 
ancor mitri quell’ atfetto pel tuo buon vecchio, a che pri- 
.varlo della passata confidenza? (I abbraccia) Deb ! aprimi 
il tuo cuore, che mi sia dato poter raddolcire le lue ferite.. 

< con accento addolorato } Ebbene, tu ancor ristai... ma che, 
non sci più dunque sincera meco?... non sono io più 
forse il tuo jiiù caro Gingny ?.... 

Jiia. (affannosa, a stento, ma commossa) Ah! no... adesso 
più che mai.... mi è forza.... doverti chiamare padre.... 

adesso che la sciagura.... ah!... (cade nelle braccia di 

Cinguy) 

Cin. (agitalo e sorreggendola) Bianca, in nome del cielo, 
svelami tutto, è il tuo Ginguy che le ne prega, è tuo pa- 
dre che tei comanda. 

Jìia. (con voce supplichevole e straziante, ma fioca ed in- 
terrotta) Gingny.... benedicimi... qual padre.... io sono.... 
nelle mani di Dio..,. 

Cin. (.strappandosi i capelli, con voce soffocala ed occhi 
scintillantij Bianca, forse... 

Bia. (con fermezza) Ilo bevuto la morte. 

Cin. coprendosi il volto con le mani : Sciagurata ! (piange 
nel più vivo dolore. Pausa ' 

Bia. (commossa si abbraccia al collo di Cinguy, e sorreg- 
gendosi a forza, con voce rauca e spiefGfa)Tullo ponderai... 

la morte sul patibolo mi ha fallo raccapriccio e 

T amore di Marceaii.... mi avrebbe disonorata. Ah!... 

Cin. (abbracciandola vivamente , tra le lagrime ed i sin- 
gulti) Figlia mia. 

Bia. (cadendo debolmente ir. ginocchio e con voce laceran- 
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/e) Puoi tu condannarmi ora?.... {prostra il capo cornea 
tutto rassegnata) 

Cin. {alzandosi c stendendo sul suo capo le mani alza gli 
occhi pregni di lagrime al cielo e con voce supplichevole e tre- 
mante) liio.!... la ki pctnìoìMi !... {piange dirotta mente. Sen- 
tesi aprire la porta. Nell' eccesso del furore) Vendano jiure 
i cannibali , che sì beino alla vista degli nlliini anelili 
dell’ inlelicc lor villima. 

Bia. {tentando di rialzarsi, ricade sfinita e con voce fioca 
ed interrotta, contorcendo il corpo) Cingny.... aia... lami... 

Cin. {premuroso /’ al :a c la pone a sedere) 

SCENA V. 

L'n iirflxinic di gkislizia, guardie c dotti 

l'ff. Bianca di Eoanlicu, la Cuiivcnziono, considerandovi 
prigioniera del campo vandeisla v’ infligge la condanna 
delia pena di morie, seguitemi. 

Bia. {resterà immobile nello sguardo con un terribile af- 
fanno) 

Cin. {mal celando il suo sdegno) Non vedete voi che si è 
già compilo il sagrilizio della stia vita ? 

Uff. (adirato e minaccioso) E chi sei In ulte osi opporti 
al supremo \oleie ? Bianca di Beaulieu, seguilemi, o la 
forza 

Cin. {fra sé, con ira) .\ncor la forza 

Bia. {che vedendo il pericolo di Cinguy gli avrà preso la 
mano e lo avrà scongiuralo con lo sguardo, a tale intima- 
zione si alza a stento, tra /’ ambascia dei tormenti del vele- 
no e V affanno, e con voce rauca ma risoluta) Sono a 

voi.... {tenta camminare, ma ricade d' un colpo sul suolo) 

SCENA ULTIMA 

llarcciui, Duboifi o delti 

Mar. {di dentro) Ella è salva! {con accento di gioja) 

Uff. {sorpreso) Che senio ! 

Cin. {esterrefatto) Marceau ! in qual momento. 

Bia. (animata atta voce di Marceau, ajutata da Cinguy si 
sorregge al masso, e con voce affranta, levando le mani al 
cte/o) Dio... li ringrazio.... avenni allora... dato tanto co- 
raggio ora..... mi sarei forse tradita. 

Mar. {con gioja, in iscena, con un foglio in mano e par- 
lando all' ujjiziale) Ecco la sua grazia, {volgendosi) Sei mia. 

Cin. (con accento solenne c sostenuto) Ella è in braccio 
all’ Eterno. 


Digitìzed by Google 



— 52 


Mar. ^ scosso allo sfato dì Bianca che sarà trasformata in 
volto e che lo rimira con occhio stupido ed impietrilo, con 
voce soffocata) Bianca, in quale stalo ? (st covre il volto con 
le mani) 

Dal). 5prfi'ew/a/o) Che fìa mai V 

Bia. [presso a morire., sorretta da Ciiiguy prende le mani 
di Marceau e con voce lacerante e spezzata) Marccau.... mi 
perdonate.... voi? 

Mar. {stringendole la mano e con accento desolato) Dio ! 
quale idra!... (a Bianca) A'oi..., 

Ciri, (disperato Av\elenala 1! 

un grido soffocato dell'orrore) Avvelenala!!! 


Dui) 

Mar 


• I {con 


Uff. (guardandola in tuono di scherno) Si è già abba- 
stanza punita, (via con i soldati) 

Bia. {sorretta da Cinguy^ verso Marceau supplichevole^ 
cercando animare la voce che si renderà sempre più fiòca e 
stentorea) Per pietà.... Marceau... non.... mi male... dite. 

Mar. {con voce disperata) Ah! così fidavi nel mio a- 
raorc, Bianca? (resta estenuato) 

Bia. {con occhi travolti e singulto di morte) Non.... mi... 
tralìg.... gete in que.... sii.... estremi.... e solenni.... i- 
slanli.... Marceau.... io.... seguo..,, mio.... padre.... Era... 
queslo.... ah!... -il... mio.... "^sacro... dovere... Io... Pho... 
compilo 

Cin. {piangendo e sorreggendo Bianca) Oliale strazio! 

Duh. {abbattuto) Io non reggo. 

Bia. {abbandonandosi quasi boccone., con voce straziante e 
fioca) Mar.... ceaii,... ah !... venite... stringe.... temi al... 

seno perdo natemi.... In nome di Dio non 

mi.... fate.... morir.... disperata si contorce convulsa) 

Mar. (che fin allora era rimasto stupido si scuote viva- 
mente e sorrcggen'do amorosamente Bianca da quell altro 
lato) Bianca, che osate dire? no, voi non vi disunirete da 
me, io vi porterò qui, scolpila sul mio cuore. Bianca, ec- 
comi-, sono a voi d’appresso, è il vostro Marceau che vi 


sorregge, 

Bia. {con occhio torvo ed impietrito e con voce vicinà a 
spegnersi., menando a tentone le 7nani) Ah l.... si.... ti.... 
tengo.... Mar.... ceau.... io.... moro contenta.... Noi.... 
ci.... unire.... mo.... lassù..,, 

Cin. {stringendola al seno con pianto violento) Bianca, mia 
figlia ! 

Bia, {spossata fa cenno volersi inginocchiare. Marceau e 
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